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NAPOLI È stato condannato a
14 anni di carcere il bengale-
se accusato di avere violen-
tato nella notte tra il 19 e il
20 ottobre dello scorso an-
no— nel porto di Napoli —
una poliziotta che aveva ap-
pena terminato il suo turno
di lavoro.
La donna, dopo essere

uscita dal commissariato,
intorno alle 24, stava andan-
do a recuperare la sua auto-
mobile per tornare a casa
quando venne sorpresa alle
spalle dall’extracomunita-
rio che all’epoca aveva 23
anni. L’uomo prima la tra-
mortì, colpendola con una
pietra alla testa, e poi abusò
di lei. Proprio per questo
motivo dalla Procura di Na-
poli— IV sezione, Fasce De-
boli, sostituto procuratore
Raffaele Tufano, procurato-
re aggiunto Raffaello Falco-
ne — è stata avanzata al
bengalese anche la conte-
stazione del reato di tentato
omicidio.
Ad emettere la sentenza

— giunta al termine di un
processo celebrato con il ri-
to abbreviato — è stato il
gup Federica Colucci che ha
ritenuto dunque l’imputato
colpevole anche di tentato
omicidio, oltre che di vio-
lenza sessuale, e ha inflitto
al colpevole due anni in più
rispetto alla richiesta che
era stata avanzata dall’accu-
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Il processo

di Anna Paola Merone

sa nel corso del dibattimen-
to.
La lettura del verdetto è

stata accolta da un applauso
e dalle lacrime della vittima
che era in aula accompa-
gnata da tantissimi colleghi
che le si sono stretti intorno
e durante tutto il processo
l’hanno sostenuta e spalleg-
giata. La poliziotta si è costi-
tuita parte civile nel proces-
so e, come emerso nel corso
del dibattimento, benché
stordita dopo essere stata
aggredita alle spalle dal
bangalese, ha provato a di-
fendersi strenuamente pri-
ma di essere sopraffatta, su-
bendo anche un tentativo di
strangolamento da parte
del bengalese.
Quando ha perso cono-

scenza— in seguito al colpo
ricevuto alla testa— la don-

na è stata trascinata lontano
dal parcheggio, in un’area
buia e deserta dello scalo
portuale. E quando è final-
mente riuscita ad allonta-
narsi dall’aggressore — un
giovane di corporaturamol-
ta robusta—ha immediata-
mente chiamato i colleghi
in suo soccorso, ha denun-
ciato quanto accaduto ed è
scattata la caccia all’uomo.
Le ricerche del responsa-

bile dell’aggressione sono
incominciate immediata-
mente dopo l’allarme lan-
ciato dalla vittima—che in-
tanto era stata portata al-
l’ospedale Cardarelli — e,
nella notte, il giovane del
Bangladesh è stato intercet-
tato in via Duomo. Avvistato
dalla pattuglia di una Volan-
te, è stato fermato e arresta-
to. È risultato poi che J.M.—
queste le iniziali dell’ag-
gressore— aveva preceden-
ti di polizia ed è risultato es-
sere un immigrato irregola-
re. Le indagini, i riscontri, le
dolorose fasi del processo e
ieri una condanna che è sta-
ta salutata come la conclu-
sione dovuta di una storia
che racconta bene quanto la
città possa essere poco sicu-
ra per una donna, ma anche
quando la tempestività del-
la denuncia e delle indagini
possano condurre all’indivi-
duazione del colpevole.
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In aula Il processo al bengalese condannato si è svolto con rito abbreviato

La vicenda

 Ad emettere
la condanna a
14 anni è stato
il gup Federica
Colucci che ha
ritenuto
dunque
l’imputato
colpevole
anche di
tentato
omicidio, oltre
che di violenza
sessuale, e ha
inflitto al
colpevole due
anni in più
rispetto alla
richiesta
avanzata
dall’accusa

Lettera all’ad

Tangenziale,
le dimissioni
di Pomicino
NAPOLI «Dopo un inverno dif-
ficile perché complicato da
una polmonite no Covid, ma
molto insidiosa, e dopo una
lunga convalescenza per gli
strascichi successivi, ritengo
giunto il momento di conse-
gnare le mie dimissioni irre-
vocabili per la guida della
Tangenziale di Napoli». Co-
mincia così la lettera inviata
ieri, dall’ex ministro Paolo Ci-
rino Pomicino all’ad di Auto-
strade per l’Italia, Roberto To-
masi, e al cda di Tangenziale
di Napoli (con l’ad Luigi Mas-
sa).
«Devo ringraziare—prose-

gue Pomicino — la proprietà
per avermi offerto per 11 anni
la fiducia e l’onore di guidare
una grande infrastruttura es-
senziale per la vita di Napoli e
frutto della inventiva e della
capacità politica della Demo-
crazia cristiana napoletana.
Alla stessa maniera devo rin-
graziare il gruppo dirigente
della Tangenziale a comincia-
re dal suo amministratore de-
legato, ingegner Massa, i con-
siglieri e le maestranze tutte
per la loro qualità professio-
nale e per l’assoluta dedizione
in ogni orario alle esigenze
della infrastruttura». Poi la
chiosa della lettera, dove Po-
micino rivela: «Aggiungo che
alla mia nota inquietudine
politica e culturale è stato of-
ferto un altro impegno che ha
l’attrazione emotiva di ripor-
tarmi ai tempi dellamia giovi-
nezza e questo è un altro mo-
tivo della mia decisione».
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S. AntonioAbate

Bambino
muore
in palestra
NAPOLI Dolore e choc a San-
t’Antonio Abate, piccolo cen-
tro sui monti Lattari, per la
morte improvvisa del piccolo
Giovanni, 8 anni, colto da ma-
lore mentre giocava nella pa-
lestra della scuola “de Curtis”,
davanti agli occhi dei suoi
compagni della III C.
La stessa classe frequentata

dal figlio del sindaco, Ilaria
Abagnale, che ha affiancato la
mamma di Giovanni nelle
concitate fasi dei tentativi di
soccorso, fino al ricovero in
ospedale purtroppo vano.
L’ipotesi del decesso for-

mulata dai medici è al mo-
mento di arresto cardiaco per
una anomalia elettrica dovuta
a una malformazione mai dia-
gnosticata, ma sarà l’autopsia
a offrire certezze sull’accadu-
to. Il bambino era alle prese
con attività motorie previste
dal Progetto sport di classe del
Coni. Non una vera e propria
ginnastica, ma piccole attività
sportive intervallate da do-
mande e risposte dei bimbi,
per abbinare il moto alla so-
cializzazione. Giovanni era un
bambino sano che frequenta-
va anche una scuola calcio lo-
cale, quattro volte a settimana.
«Siamo sgomenti e vicini

affettivamente alla mamma
del piccolo Giovanni. Le dare-
mo la massima vicinanza, an-
che come Comune— afferma
il sindaco Abagnale — . Pro-
clameremo il lutto cittadino e
per tutti gli altri bimbi assicu-
reremo uno psicologo in clas-
se».
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